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DECISIONE (PESC) 2016/993 DEL CONSIGLIO 

del 20 giugno 2016 

che modifica la decisione (PESC) 2015/778, relativa a un'operazione militare dell'Unione europea 
nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 42, paragrafo 4, e l'articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 maggio 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/778 (1). 

(2)  Il 23 maggio 2016, nelle sue conclusioni su EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, il Consiglio ha accolto con 
favore la disponibilità espressa dal presidente del Consiglio di presidenza del governo libico di intesa nazionale a 
cooperare con l'Unione sulla base delle suddette conclusioni, ha convenuto di prorogare di un anno il mandato di 
EUNAVFOR MED operazione SOPHIA e, pur mantenendo l'accento sul suo mandato principale, di aggiungere 
due compiti aggiuntivi: 

—  sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina libiche, e condivisione di informazioni 
con le stesse, in base a una richiesta da parte delle legittime autorità libiche e tenendo conto della necessità di 
titolarità della Libia, 

—  contributo alla condivisione delle informazioni e attuazione dell'embargo dell'ONU sulle armi in alto mare al 
largo delle coste libiche, sulla base di una nuova risoluzione del Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

(3)  Il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha imposto, modificato e riconfermato un embargo sulle armi nei confronti 
della Libia mediante le risoluzioni del Consiglio di sicurezza dell'ONU (UNSCR) 1970 (2011), 1973 (2011), 
2009 (2011), 2040 (2012), 2095 (2013), 2144 (2014), 2174 (2014), 2213 (2015), 2214 (2015) e 2278 (2016). 

(4)  Il 14 giugno 2016 il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha adottato l'UNSCR 2292 (2016), relativa all'applicazione 
dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia, manifestando in particolare la preoccupazione che la situazione 
in Libia sia aggravata dal traffico di armi illegali e materiale connesso. 

(5)  Il Consiglio sottolinea l'urgenza di avviare l'attuazione operativa dei due compiti aggiuntivi prima della scadenza 
del mandato iniziale di EUNAVFOR MED operazione SOPHIA. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2015/778, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione (PESC) 2015/778 è così modificata:  

1) all'articolo 1, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. L'Unione conduce un'operazione di gestione militare della crisi che contribuisce a smantellare il modello di 
business delle reti del traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR MED 
operazione SOPHIA), realizzata adottando misure sistematiche per individuare, fermare e mettere fuori uso 
imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori e dai trafficanti, in conformità del diritto interna
zionale applicabile, incluse l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). A tal 
fine, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA assicura anche la formazione della guardia costiera e della marina libiche. 
Inoltre, l'operazione contribuisce a prevenire il traffico di armi nella sua convenuta zona di operazione in conformità 
dell'UNSCR 1970 (2011) e delle successive risoluzioni relative all'embargo sulle armi nei confronti della Libia, tra cui 
l'UNSCR 2292 (2016).»; 

(1) Decisione (PESC) 2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015, relativa a un'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo 
centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA) (GU L 122 del 19.5.2015, pag. 31). 

 


